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Marzotto 
210 miliardi 
per il 77% 
di Hugo Boss 
M MILANO La Marzotto ha 
perfezionato ieri con il gruppo 
Leyton House un contratto 
preliminare per I acquisto del 
pacchetto di controllo della 
«Hugo Boss» di Metztngen 
(Repubblica federale tede­
sca) Lo afferma la Marzotto 
stessa in un comunicato in cui 
si precisa che «l'esecuzione 
del contratto è prevista entro 
la fine dell anno» Il contratto 
prevede che la Marzotto 
( 1 437 miliardi di fatturato) 
acquisisca direttamente o in­
direttamente il 77 5'* delle 
azioni ordinarie della Hugo 
Boss per un investimento 
complessivo di circa 210 mi 
liardidilire 11 consiglio di am 
mimstrazionc della marzotto 
che ha deliberato len I opera­
zione fa sapere - nel comuni­
cato che «non prevede di 
avanzare offerte pubbliche di 
acquisto sulle restanti azioni 
della Hugo Boss» e che per 
fronteggiare il fabbisogno fi 
nanziano derivante dal! inve­
stimento «non ritiene neces­
sario ricorrere ad un aumento 
di capitale» 

Con un fatturato consolida 
to di circa 690 miliardi di lire 
la Hugo Boss si colloca tra i 
più importanti produttori 
mondiali di confezioni ma­
schili «Acquistandone il pac­
chetto di controllo - afferma 
unanota il gruppo Marzotto 
realizzerà un ullenore forte 
crescita dimensionale ed una 
profonda modificazione del 
propno portafoglio di busi 
ness» Il fatturato consolidato 
del gruppo Marzotto secondo 
la nota si collocherà nel 1991 
attorno ai 2 160 miliardi di li­
re Nel settore abbigliamento 
i ricavi consolidati sfioreranno 
11 400 Miliardi di lire dei qua­
li circa I 200 Miliardi nelle 
confezioni maschili 

Artigianato 
Cna, nuovo 
il vertice 

wm ROMA Chiamata a Mon­
tecatini per rinnovare il verti­
ce, l 'assemblea della Confe­
derazione nazionale dell ar 
tigianato ha confermato pre­
sidente Filippo Minotti e se­
gretario generale Federico 
Brini II gruppo dirigente è 
ovviamente più esteso, scelto 
secondo «il principio della 
pan opportunità - si legge in 
un comunicato - tra dirigenti 
di ogni orientamento», con 
un «passo avanti» verso il su­
peramento del «governo in­
terno per componenti politi­
che organizzate» Sono stati 
cosi eletti due vicesegretari 
(Angelo Algieri e Maurizio 
Troiani) otto vicepresidenti 
(Franco Bellesi Vincenzo Di 
Sarno Elsa Forte. Franco 
Giuliani Gianfranco Gugliel­
mo Luciano Lazzari, Marco 
Merli Lauro Volpi) e un pre­
sidente onorano Bruno Ma-
nani 

Unjì maggioranza dell'87 per cento 
si è espressa al congresso di Rimini 
per gruppi dirigenti non omogenei 
Dissensi sorti nei due schieramenti 

Un massiccio rimpasto al vertice 
ma anche nelle segreterie regionali 
e in dieci categorie. Una presidenza 
e nuove regole per il Direttivo 

Cgìl, ora l'operazione «mobilità» 
Quello che unisce Trentin, Del Turco, Bertinotti 
Cgil alla vigilia di un colossale rimpasto-rinnova­
mento E c'è nei diversi apparati, un naturale clima 
di nervosismo II documento finale del congresso di 
Rimini, sottoscritto da Trentin, Del Turco e Bertinotti 
esclude la strada dei «gruppi dirigenti omogenei» 
Ma c'è chi non voleva il dialogo tra maggioranza e 
«Essere sindacato» Unità sindacale e codetermtna-
zione temi affidati all'esperimentazione 

BRUNO UGOLINI 
• • ROMA L ottantascttc per 
cento È la nuova maggioranza 
che e nata al Congresso di Ri 
mini della Cgil II dato e rilento 
ad una parte importante del 
«documento conclusivo» Nel 
voto a favore non ha confluito 
un pezzetto della vecchia 
maggioranza di ^ rentin e Del 
1 ureo e un pezzetto della mi 
noranza di «Essere Sindacalo» 
Ha adento Fausto Bertinotti 
ma non altri esponenti della 
sua area Hanno aderito Tren 
Un e Del Turco ma non altri 
esponenti delle sciolte correnti 
socialista e pidiessina Perchè 
questa nuova geografia politi 
ca? Molti della vecchia mag 
gioranza non hanno digento 
I ispirazione «dialogante» uni­
taria del testo approvato Altn 
nella minoranza hanno rifiu­
tato il voto per le identiche ra 
gioni E questo spiega in par 

te un certo nervosismo che 
percorre oggi ali indomani del 
Congresso il corpo non esile 
della principale Confcderazio 
ne dei lavoratori Siamo mfat 
li alla vigilia di una possibile 
colossale operazione di «mo 
bilità» Un rimpasto maslodon 
lieo Numerose segreterie re­
gionali o territoriali dieci se 
gretene nazionali debbono 
essere completate C è da for 
mare la segreteria nazionale 
composta da 12 persone inve 
ce di 15 affiancata da una Di 
re/ione che prenderà il posto 
del vecchio Comitato esecuti 
vo mentre una assemblea an 
nuale dei delegali prenderà il 
posto del vecchio consiglio ge­
nerale Altre due «cariche» im 
portanti riguardano il presi­
dente e il vice—presidente del 
Comitato Direttivo quello di 
206 persone (con un 30 per 

cento di donne) eletto a Rimi 
ni Non saranno e anche «ono 
riliehe» Gli organismi dirigenti 
della Cgil fino ad oggi hanno 
«vissuto» quasi in uno stato di 
anarchia senza regole proec 
dure precisi ordii» del giorno 
Ora verrà elaborato un regola 
mento e anche questo sarà un 
contributo alla democrazia e 
alla trasparenza 

Ma torniamo a quel voto 
unico tra Trentin Del Turco e 
Bertinotti l-a mozione nella 
parte approvata sostiene che i 
nuovi organismi dirigenti sono 
impegnati a garantire I attua 
zione del programma dello 
Statuto delle tesi scaturiti dal 
Congresso Anche «Essere Sin 
daeato» e dunque coinvolto 
sia pure «nel pieno rispetto 
dell unità e del pluralismo che 
sono stati da sempre una rie 
chez/a della Cgil» E qui e e 
una nsposta ad un primo Inter 
rogativo emerso nel dibattito 
congressuale C era infatti chi 
aveva proposto la formazione 
di gruppi dirigenti «omogenei» 
senza aperture agli esponenti 
di «Essere Sindacalo» Il testo 
approvalo non dà ordini tassi 
vi ma sottolinea lesigen/a che 
«gli organi esecutivi dell orga 
nizza7ione ai van livelli siano 
composti in modo pluralisti 
co» Una struttura «forte» come 
la Camera del Lavoro di Mila­

no uveva preceduto nelle set 
limane scorse questa imposta 
/ione Ma e e anche come di 
re' una tir ita d orecchi per 
Bertinotti laddove si parla di 
«necessaria solidarietà dei 
gruppi dirigenti» Un invito a 
non dare del traditore o del 
•consigliere di Palazzo Chigi» 
al compagno di segreteria 
magari mentre e in corso una 
trattativa E a proposito di trat 
tative il testo nbadisce - dopo 
che era siala respinta I ipotesi 
di interrompere il negoziato 
con la Confindustna - il pieno 
sostegno alla piattaforma già 
al centro dello sciopero gene 
rale Sostegno dunque alla lot 
ta per cambiare la legge finan 
/lana perconquistarcunave 
ra politica dei redditi» Soste 
gno alla manifestazione na/io 
naie del 16 novembre sul fisco 
nonché a quella contro la ma 
Ma e la criminalità che avrò 
luogo a Palermo 

Nono molto chiarito mque 
sto testo finale invece un te 
ma come quello della cosidet 
ta «codetcrminazione» È la ri 
cerca di forme di collabora/io 
ne tra imprenditori e sindacati 
nei luoghi di lavoro II docu 
mento (ma non le tesi) parla 
solo di «controllo democratico 
e partecipato dei proeesui di ri 
strutturazione» E probabile 
che questa di/ionc non sia pia 

ciuta a quelli che molti hanno 
chiamato i «colonnelli» della 
nuova Cgil come Claudio Sa 
battini in Piemonte e Giuseppe 
Casadio in Emilia iceesi so 
steniton appunto di forme di 
eodetermina/ionc E mollo 
probabile che la questione ver 
rà resa pm chiara come aveva 
detto Trentin nelle conclusio 
ni attraverso I espenmenta/io 
ne Saranno gli accordi con 
vincenti trainanti ad additare 
la strada giusta esemplare nel 
governo delle prossime ne 
cessane ristrutturazioni I rischi 
veri emersi dal congresso non 
sono tanto quelli ideologici (il 
«collaborazionismo» in fabbn 
ca e è sempre stato accanto al 
conflitto) quanto altri più 
concreti Come quello di svuo 
tare il sindacato di fabbrica af 
fidando tutti i poteri di vera 
contrattazione ai cosiddetti 
•comitati paritetici» oppure 
dando vita ad un «dualismo» 
poco efficace L altro nschio è 
quello di forme di corporativi 
smo incompatibili con una 
idea di «sindacato generale» 
Ma I importante è cominciare 
magari propno dalla tanto di 
scussa Zanussi Lo stesso di 
scorso vale per un altro tema 
agitato quello dell unità smda 
cale Oggi nel post-congres 
so, molti chiedono una «acce 
Icrazione» dei tempi Che cosa 

vuol dire' Intraprendi re un 
matrimonio con la sola Uil co 
me qualcuno sembra auspica 
re magari seguendo pt disse 
quamente una ipotesi politica 
di «unità socialista ' La strada 
indicata sempre da quell ot 
tantasette per cento di cui di 
cevamo ali inizio e un altra È 
quella della costruzione dell u 
nità dal basso cominciando a 
eleggere nei luoghi di lavoro le 
rapprcsentan/e sindacali uni 
tane quelle che dovrebbero 
prendere il posto degli invec 
chiati consigli di labbrica È 
quella di seminan senza vinco 
li con Cisl e Uil sulle politiche 
nvendicative Anche qui e e un 
possibile terreno di reali/za 
/ione concreta La Lombardia 
il Piemonte 1 Emilia le regioni 
e le categorie più avanzate 
possono impegnarsi in un la 
voro di costruzione dell unità 
sindacale non basato sulle pa 
role altisonanti ma sulle espc 
nen/e sui fatti concreti In 
somma il dopo-rongresso 
Cgil mentre ha luogo il mas 
SICCIO nmpaslo-nnnovamcn 
to può cominciare a cammi 
nare Le cose stesse le notizie 
dall Ansaldo dalla Olivetti da 
Prato le dure previsioni del 
I Assolombarda reclamano un 
sindacato dei dintti e della soli 
danetà capace di vivere e par 
lare al Paese non solo al prò 
pno interno 

La Federmeccanica riunisce a convegno da tutta Europa studiosi del lavoro «senza garanzie» 

Lavoro atipico? Sì, ma non troppo 
Si può regolamentare il lavoro «atipico»7 Vivace 
botta e risposta fra Felice Mortillaro e Pietro leni­
rlo sulla esigenza di dare regole anche al lavoro 
flessibile part-time, formazione lavoro, contratti a 
termine II panorama europeo è variegato La Fe­
dermeccanica contraria per I Italia ad eccessive 
garanzie che renderebbero il contratto atipico si­
mile a quello regolare 

GIOVANNI LACCABO 

• i MILANO Una analisi coni 
parata delle normative vigenti 
in alcuni paesi della Ccc sui 
rapporti di lavoro cosiddetti 
atipici un utile confronto prò 
mosso dal comitato scientifico 
di Federmeccanica che ha 
chiamato a raccolta studiosi di 
Francia Gran Bretagna Ger 
mania. Spagna ed Italia Due 
venta accertate Uno in buro 
pa ognuno fa da sé Due an 
che le leggi che regolano le 
nuove tipologie dei rapporti di 

lavoro rispecchiano I assetto 
politicochc le ha prodotte Co 
si il leasing di manodopera 
che in Italia e tollerato (di fatto 
viene attuato negli appalti di 
servizi alle imprese e nel terzia 
no avanzato) ma non ricono 
sciuto e invece uno strumento 
molto diffuso nel regime «libe­
rale» inglese che concede al 
datore di lavoro tutta la flessi­
bilità che gli aggrada (prevede 
anche la forma del «lavoro in 
termittente») In Spagna inve 

c e esistono torm" di tutela 
contro i licenziamenti senza 
causa In Germania il modello 
taylonstico si impone con ma 
spettata ngidità con il divieto 
(eneo delle assunzioni a tem 
pò determinato Al contrario 
in Francia I agenzia può assu 
mere solo a tempo determina 
to e «trasmette» manodopera 
dnblando i divieti del colloca 
mento Un panorama legislati 
vo europeo quasi da torre di 
Babele 

In Italia al lavoro atipico le 
previsioni ufficiali assegnano 
accattivanti prospettive Già 
oggi (dati Istat) il part lime 
coinvolge il 7 per cento degli 
occupati (in gran parte don 
ne) I contratti di formazione 
lavoro sono 200-300 mila al 
I anno (con netta prevalenza 
al Nord e scarso utilizzo al 
Sud) Mentre i dati sui contratti 
a termine toul court sono mo 
desti ma destinati ad ampliarsi 

enormemente È logico chie­
dersi alla1 vigi la del fatidico 
12 quale impatto avrà in Italia 
I iniziativa comunitaria Per 
Paolo Tosi (Università di Tori 
no) «le forme di lavoro subor 
dinato atipico ei sono estra 
nee» Rientrano nella categorie 
del lavoro nero Ecco perche 
«I impatto della armonizzazio 
ne del grande mercato e I ìm 
put dell intervento regolatore 
comunitario ci porranno il 
problema di coprire quest area 
con forme di collocamento 
controllato» Per Luciano Spa 
gnuolo Vigonta (Università di 
Milano) la ncetta possibile è la 
contrattazione individuale 
Chiudere la forbice tra la tutela 
Collettiva (forte) e la contratta­
zione individuale (inesisten­
te) contraddizione che riflette 
la ricerca di consenso dell as 
setto politico con «un sindaca 
to che contratta su grandi temi 
mentre sulle flessibilità indivi­

duali £ renitente» 
Felice Morlillaro vede nella 

disputa la rincorsa tra il proict 
tilt» sempre più penetrante e la 
corazza sempre più resistente 
Come comporre due esigenze 
tra loro configgenti quella 
dell mprenditore che vuole la 
prestazione solo quando ne ha 
bisogno e quella del lavorato 
re che vorrebbe comunque la 
retribuzione in cambio della 
propria disponibilità71 contrai 
ti atipici - dice Mortillaro do 
vrebbero attuare un compro­
messo prevedere il termine il 
tempo parziale (come vuole il 
datore di lavoro) e nel con 
tempo una ragionevole stabili 
tà (come vuole il lavoratore) 
«Ma senza garanzie eccessive 
altrimcnli decade I interesse 
economico dell imprenditore 
Perchè sarebbe un rapporto 
pericolosamente simile al rap 
porto di lavoro determinato» 

Le «garanzie eccessive» a cui 
allude Mortillaro costituiscono 
invece per Pietro Ichino (Uni 
versila di Milano) la risposta 
«minimale» alle quattro pnnei 
pali obiezioni di chi critica la 
innovazione Neil intervento 
comunitano (chino non teme 
nschi di deregolalion bensì ve 
de «il sollecito al legislatore ita 
liano» a sanare il vuoto norma 
tivo Con le seguenti garanzie 
(cnticate da Mortillaro) La re 
tnbuzione (garanzia che non 
può venire da «agenzie effime 
re») Secondo a tutela control 
«facili» licenziamenti applicare 
1 articolo 18 dello Statuto Ter 
zo serietà ed affidabilità del 
I imprenditore (limitare 1 ac 
cesso a detcrminati soggetti 
secondo cnteri severi di sele­
zione) Ultimo la continuità 
del reddito (per Ichino e «il ve 
ro problema» di ardua soluzio 
ne) 

Dollaro più 
debole in attesa 
di sviluppi 
sui tassi 

In un i giornata e ìratlcnzz ila da pochi mercati aperti il d< 
I irò i app irso più d( bole sulle piazze europee in linea con 
I inclinili iito del mercato giapponese e con le attese di svi 
luppi sul fronti dei t issi di interesse Gli operatori si muovo 
no i on prudenza aspe tlando possibili allentamenti de Ila pò 
hlica monetaria negli Usa e in Giappone A Francofone il 
doli irò ò stato fissalo a 1 6681! marchi contro 1 67J1 di gio 
vedi 

Volkswagen 
a quota 
60 milioni 
di automobili 

Gli stabilimenti della Volks 
wagen di Wolfsburg in Bas 
sa Sassonia hanno prodotto 
u n la Wlmilionesima auto 
mobile una vettura modello 
Golf 11 presidente della pn 
ma impresa automobilistica 

" ~ ^ " " " * " " ™ " ™ , ™ ^ ^ ^ — d Europa e quarta nel mon 
do C ari 1 lahn ha guidato di persona la vettura fuori dall i 
ealena di montaggio In un incontro con giornalisti per le 
stcggiarc 1 iweiiimmto Halin ha annunciato che per il 
19(ll il gruppo lutomobilistico tedesco eonta di raggiungere 
•più o mi no» i risultati dello scorso anno 

Ultimo volo 
della Pan Am 
dall'aeroporto 
di Fiumicino 

Scene di commozione e loto 
di rito in pista tra gli operato 
ri e i dipendenti aeroportuali 
del "Leonardo da Vinci» per 
I ultimo atto taliano di un 
simbolo del trasporto aereo 
Un mattina infatti alle ore 

~ ~ " ^ " ~ ~ " ~ ^ — 11 25 è decollato ali aero 
porto di nunucino I ultimo volo programmato da Roma e 
diretto a New York della compagnia aerea statunitense «Pan 
Am II volo 111 battezzato «clipper midnight sun» ha im­
barcato quest oggi 174 passeggeri Da oggi alla compagnia 
di Pan Am subentra la «Delta aldine» che copnrà 1 collega 
menti aerei tr i h capitale e New York 

Fs: Commissione 
di garanzia 
condanna 
l'agitazione 
dei macchinisti 

La Commissione di garanzia 
sul dintto di sciopero nei ser 
vizi pubblici cssenzi ili valu 
ta «negativamente» la forma 
di prolesta detta «marcia 
cautelativa» indetta dal 
Coordinamento dei macchi 
nisti uniti per il prossimo 6 

novembre La Commissione nticne che I agitazione indetta 
costituisce uno sciopero anche se anomalo e in quanto ta 
le assoggettato alla legge 1<16 Pertanto la Commissione 
avendo rilevato il mancato rispetto dei termini del preavviso 
In intorniato il Presidente del Consiglio i presidenti delle 
dm Camere il ministro dei Trasporti e lente Fs per gli e\en 
tuali mtirven' di loro competenza 

Edilizia: 
primo semestre 
in recupero 
per la Cmc (Lega) 

La Cmc di Ravenna la più 
grande cooperativa di co 
struzioni aderente alla l,ega 
ha chiuso il pnmo semestre 
I9S1 con un fatturato di 220 
miliardi In base ai nsultaU 
semestrali le previsioni di 

^ ^ ^ ™ " " ' ™ preeonsuntivo evidenziano 
i line inno ricavi per 519 1 miliardi di quasi otto mil ardi su 
pcnon lite previsioni di budget Negli u'timi sci mesi dell 
anno il gruppo Cmc prevede di fatturato 299 1 miliardi con 
un nsult ito di penodo di 4 7 miliardi che - sottolineano alla 
cooperativa - mostra I azienda «in netta e consistente npre 
sa» Nel 1990 il gruppo edile ha chiuso il bilancio con una 
perdita di 13 miliardi rispetto a un volume di fatturalo di 
52rì 1 miliardi e recentemente e stato costretto a lare ricorso 
alla cassa integrazione per fare fronte alla cnsi del settore 

La Lombardia 
all'Alta corte 
per la legge sulla 
piccola impresa 

La Regione Lombardia ha 
deciso di impugnare davanti 
alla Corte Costituzionale la 
legge sull innovazione e lo 
sviluppo della piccola im­
presa e dell artigianato di re 
eente approvata dal Parla 
mento con uno stanziamen 

- ha spiegato 1 assessore regio 
• mentre nconoscc da 

lodi 1500 miliardi «La legge-
naie ali Industria Luciano Porcellini • 
un lato alle Regioni la facoltà da esse già esercitate di con 
correre alla realizzazione di interventi a favore delle piccole 
imprese dall litro disciplina massicci interventi diretti dello 
Stato in setton che sono di ompetenza delle Regioni stes 
se» Di piena competenza regionale sarebbero poi alcune 
igevolazioni alle piccole imprese e artigiane non industriali 

FRANCO BRIZZO 

Impegno diretto della De per 3800 miliardi di investimenti Enichem? 

Bilancio Eni, utili in calo 
«Tutta colpa della chimica» 
Positivo per l'Eni il bilancio dei primi sei mesi del 
1991, ma le previsioni per la fine dell'anno segnala­
no un utile inferiore a quello dell anno precedente 
Il problema resta il mancato rilancio della chimica 
Intanto la Democrazia cristiana avrebbe garantito 
per Enichem 3 800 miliardi di lire di nuovi investi­
menti Una delle fonti di finanziamento è al solito la 
legge per il Mezzogiorno 

• •ROMA Un quadro rassieu 
rantc della situazione del prò 
pno bilancio 6 stato dato ieri 
dall Eni Nonostante lo stato di 
sofferenza incuiversa il settore 
della chimica il gruppo ha mi­
gliorato nel primo semestre di 
quest anno i propri conti ri 
spetto ai primi sei mesi del 
1990 L Eni denunzia infatti un 
utile operativo di 2 fili miliardi 
di lire contro i 2 421 miliardi 
della prima metà dello scorso 
anno Se si guarda ai ricavi poi 
chi .immontano a 26 936 mi 
liardi di lire vi e rispetto ali an 
no precedente una crescita del 
20|)ercento grazie soprattutto 
a nsultati del settore energia 
che ha realizzato un latturato 
superiore del 30 per cento a 
qui Ilo dello stesso periodo 
dell anno precedente Gli inve 
Munenti pari a i 506 miliardi 
sono cresciuti del 15 percento 
e addirittura del 47 per cento 
nel settore dell energia 

Questo e quanto emerge 
dalla relazione semestrale del 
I Ente esaminata dal consiglio 
di amministrazione che si 
conclude con un giudizio par 
ticolarmente positivo sulle 
scelle strategiche del gruppo 
•Nel 1991 -d i ce infatti il docu 
mento esaminato dal consiglio 
di amministrazione - il gruppo 
Eni ha perseguito una politica 
di deciso rilancio degli investi 
menti considerata condizione 
essenziale per garantire la ere 
scila in un ottica di consolida 
mento e di rafforzamento delle 
attività fondamentali nel setto 
re dell energia del rilancio 
della chimica di innovazione-
tecnologica e di sviluppo di at 
tività nuove di interesse strale 
gico nazionale» 

Ma guardando a fondo la 
situazione dell Tute ha - come 
del resto e noto - le sin om 
bre Infatti le previsioni per I in 
tero es< ruzio del 1991 ipotiz 

Gabriele Cagliari 

zano un utile netto che ben 
che «consistente» (come recita 
la relazione) e tuttavia infcrio 
re a quello realizzato nel 1940 
LEni chiama in causa «il ral 
lentamente dei margini indù 
striali nella seconda metà del 
I anno» la maggiore incidenza 
del fisco e dell aumento degli 
onen finanziari Ma infine non 
può tacere di Ile difficoltà per 
duranti della chimica come 
una delle principali eause di 
questa prevedibile diminuzio 
ne degli utili 

b sarebbero ben 8 500 mi 

hard! di lire gli investimenti che 
Enichem - insieme a Montedi 
son I amencana Union Carbi 
de e ora pare anche la British 
Petroleum - dovrebbe fare per 
rilanciare il polo chimico A 
realizzare questo obiettivo si 
sarebbe impegnata diretta 
mente la De in una riunione 
tenuta a piazza del Gesù a cui 
avrebbe partecipato anche il 
ministro del Bilancio Paolo Ci 
nno Pomicino E non si tratta 
di una cosa molto semplice da 
portare in porto se si pensa 
che nò I Fin ma nemmeno gli 
altri partner godono dal punto 
di vista della liquidità di una si 
Illazione soddisfacente La 
Montedison si avvia a raggiun 
gere un indebitamento di 
7 000 miliardi di lire e anche 
1 Union Carbide denunzia un 
deficit di centinaia di milioni di 
dollari Da ciò ne consegue 
che parte cospicua delle nsor 
se per i nuovi finanziamenti 
dovrebbe denvare (pcreiò 
I impegno direlto della Demo 
crazia cristiana) direttamente 
dalle casse dello Stato l.a vae 
ca da mungere dovrebbe esse 
re sempre la legge 64 per gli in 
terventi straordinari nel Mezzo 
giorno T cosi tra I altro I in 
dustria pubblica pareggerebbe 
il conto con quella privala do 
pò i contributi che dalla stessa 
legge sono arrivati ai recenti 
investimenti hat in Camp ima 
e Basilicata /'DS 
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